
Ruolo e funzione dell'orientamento 
nelle scuo e medie 

Introduzione 

L'obiettivo generale di consentire agli allievi, 
giunti al termine dell'obbligo scolastico, di 
poter scegliere una via di formazione scola
stica e professionale consona alle loro aspi
razioni e attitudini è uno degli elementi che 
qualificano ristituzione della scuola media 
obbligatoria. 
Nel precedenti ordinamenti della scuola del
l'obbligo questo scopo infatti non era as
sente ma viveva meno esplicito e meno isti
tuzionalizzato. RipeR:o,,",ndo le esperienze 
passate vediamo infatti un importante cam
biamento di tendenza nell'approccio gene
rale alla tematica della scelta scolastica e 
professionale. Analizzando la prassi attuale 
si vede come oggi il problema venga affron
tato sempre meno in occasione di momenti 
circoscritti e determinat i del periodo scola
stico ma piuttosto venga messo in atto e 
sostenuto un processo educativo che con
senta al giovane di costruire autonomamen
te la propria decisione. Elementi diversi 
molteplici concorrono all'interno e all'ester
no della scuola al raggiungimento di questo 
obiettivo generale. Basti pensare alle possi
bilità di insegnamento differenziato, alla 
scelta degli approfondimenti e delle opzioni, 
alla presenza di servizi specialistici e al ten
tativo di maggior coinvolgimento della fami
glia dell'allievo. 
~ pertanto in questo ampio e variato conte
sto che si inserisce l'attività specifica del 
servizio di orientamento al quale è stato af
fidato il compito di assicurare: «l'informa
zione e l'orientamento scolastico e profes
sionale alle sedi di scuola media mediante 
lezioni e incontri informativi, consulenze in
dividuali, organizzazione e collaborazione 
nel collocamento a tirociniolt. 

Funzione dell'intervento orientativo 
Per i compiti che gli sono propri e che deve 
espletare, l'orientamento si situa in una po
sizione delicata in quanto deve fungere da 
collegamento, deve preparare e favorire la 
transizione tra due modelli apparentemente 
istituzionali, la scuola dell'obbligo e la for
mazione professionale, ma che in realtà co
stituiscono due modelli di vita in quanto l'al
lievo in questo passaggio assume sempre 
più marcatamente la propria identità perso
nale. 
~ in effetti durante questo periodo che la so
cietà cessa progressivamente di considera
re l'individuo un «bambinolt totalmente o 
quasi dipendente dalla società «matura lt, 
per accordargli in modo sempre più maR:ato 
lo statuto e il Tuolo dell'adulto (maggiori re
sponsabilità individuali, inserimento nel ci
clo produttivo, ecc.) ed è proprio in questa 
fase di transizione che il giovane, l'adole
scente, è tenuto, e a volte costretto, ad ef-

fettuare una scelta carica di conseguenze 
future. 
L'azione orientativa all'interno della scuola 
media, forse ancora più che in altre situazio
ni operative, considerata l'etll adolescenzia
le dei consultanti, deve quindi basarsi su un 
certo numero di riflessioni teoriche che ten
gano conto e mettano in relazione ridentità 
personale del soggetto: l'allievo che deve 
affrontare la scelta e la mutevole realtà so
cio-professionale che assume il valore di 
elemento oggettivo nel processo che con
duce alla decisione. Dal profilo soggettivo 
risulta pertanto importante e necessario 
dare al giovane la possibilità di confrontarsi 
oltre che con le proprie attitudini, non di 
rado evidenziate in modo negativo dall'e
sperienza scolastica, con le proprie inclina
zioni e i propri interessi, con la propria pro
gettualità e il proprio bisogno di realizzazio
ne e, non da ultimo, con le aspettative del
l'ambiente socio-culturale da cui proviene e 
ancora più concretamente con le attese dei 
propri genitori. 
Per quanto riguarda l'altro riferimento, quel
lo definitivo oggettivo, si deve poter mette
re l'allievo nella condizione di immaginare e 
quindi situare sé stesso, il proprio IO, con le 
sue molteplici sfaccettature, nella realtà di 
un mondo del lavoro sempre più complesso 
e in rapida e permanente trasformazione. Il 
progresso tecnico, ad esempio, condiziona 
e modifica costantemente le qualità richie
ste per l'esercizio di un'attività professionale 
e comporta una sempre più accentuata in
tellettualizzazione dei compiti e la necessità 
di sa persi adattare in modo sempre più fles
sibile a situazioni in continua evoluzione. 
la nuova suddivisione del lavoro che se da 
un lato, grazie a tecnologie sempre più sofi
sticate, offre occupazioni sicuramente inte
ressanti, d'altro canto impone a un certo nu
mero di persone la necassità di accettare 
posti di lavoro poco gratificanti, in condizio
ni di sempre più marcato isolamento e con 
funzioni non di rado circoscritte ad attività 
di controllo poco diversificate. E queste sia
no solo due delle molteplici esemplificazioni 
possibili. 
la scelta scolastica e professionale al termi
ne della scuola dell'obbligo deve quindi di
ventare non un fatto isolato, fine a sé stes
so, ma piuttosto l'avvio di un curricolo for
mativo da continuare nel tempo, con conti
nui interscambi tra gli aspetti soggettivi e 
oggettivi che la condizionano. 
Per questi motivi l'attività di orientamento 
tende a diventare un fatto educativo nella 
misura in cui è volta ad aiutare l'individuo a 
dotarsi di quegli strumenti che gli consento
no di costruirsi un progetto che tendenzial
mente non sarà più solamente professiona
le ma che, coinvolgendo l'insieme della sua 
personalità, si configura in un progetto di 
qualità di vita. 

Metodologia d'intervento 

L'organizzazione degli interventi nella scuo
la media è assegnata all'orientatore che 
opera nelle singole sedi. Egli tenendo conto 
dei presupposti teorici testé citat i li adatta 
alla realtà operativa delle singole sedi scola
stiche. 
Secondo le disposizioni emanate dall'Uffi
cio cantonale di orientamento scolastico e 
professionale i compiti a lui affidati si artico
lano in interventi a carattere collettivo e in 
incontri individuali, facoltativi a richiesta dei 
singoli allievi o dei loro genitori. 

Nella seconda classe l'orientatore profes
sionale presenta agli allievi, in collaborazio
ne con il docente di classe, il servizio di 
orientamento ed è a disposizione per inizia
tive d'informazione e per consulenze indivi
duali. 

Nel ciclo di orientamento cioè nel secondo 
biennio della scuola media, egli svolge atti
vità di: 

- Informazione collettiva, e sensibilizzazio
ne alla scelta mediante interventi in classe, 
incontri informativi, visite aziendali, visite 
alle scuole professionali, serate con i geni
tori, pubblicazione di schede e fascicoli sul
le professioni e sul mondo del lavoro. 
Scopo di questa informazione è quello di 
presentare ai giovani nel modo più comple
to e esauriente le diverse possibilità scola
stiche e professionali dopo la scuola dell'ob
bligo. 

- Consulenza individuale, nei casi in cui è ri
chiesta dall'allievo o dalla famiglia. Essa 
consiste in uno o più colloqui che possono 
venir completati, con il consenso dell'inte
ressato, da esami psicotecnici e pedago
gici. 
Il suo scopo è quello di mettere a fuoco le 
attitudini e gli interessi personali dell'allievo 
su cui poter far leva in un'ottica d'orienta
mento, come pure le esigenze delle diverse 
vie di formazione tanto da favorire una scel
ta ponderata e ragionevole. 
Un'ulteriore verifica di questa scelta può 
inoltre essere ottenuta per il tramite di sta
ges di orientamento (periodi di pratica pre
professionale di 3-5 giorni) organizzati e se
guiti dall'orientatore unicamente nell'ambito 
della consulenza individuale. 
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